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Nr. 10 registro deliberazioni Seduta del 26-05-2023

ORIGINALE   di Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:
Approvazione delle tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) relative alle utenze 
domestiche e non domestiche per l'anno 2023.

L’anno  duemilaventitre, addì  ventisei del mese di maggio alle ore 10:00 nella sala consiliare, si 
è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione, 
partecipata a norma di legge.

Risultano all’appello nominale i Signori Consiglieri:

CONSIGLIERI CONSIGLIERI
MELCARNE Gianfranco P SAVARELLI Annalisa P
VITALI Daniele P BISANTI Antonio A
SERGI Anna Rita P ERCOLANI Antonio A
ORLANDO Tiziana P SERGI Giovanna A
PROFICO Mario P SERGI Vito Giuseppe A
NUTRICATI Francesco P MELCARNE Pierluigi A
SERGI Federica P

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Dott. Gianfranco 
MELCARNE, Il Presidente. Partecipa Il Segretario Comunale del Comune Dott. Davide BISANTI.-

PARERE DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;
Esaminata la proposta con riferimento:

a) Al rispetto delle normative comunitarie, statali, regionali e regolamentari, generali e di settore;
b) Alla correttezza e regolarità della procedura;
c) Alla correttezza formale nella redazione dell’atto;

ESPRIME PARERE Favorevole

Data 19-05-2023
IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Arch. Dionino GIANGRANDE

PARERE DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;

ESPRIME PARERE Favorevole

Data 19-05-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  
Dott.ssa Manuela RUSSO
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 

la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

 il Decreto-Legge n. 228/2021 (cd. D.L. “Milleproroghe”), convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 15 del 25 febbraio 2022, all’art. 3, co. 5-quinquies stabilisce che “A decorrere 
dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 
prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 
l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del 
bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 
TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di 
previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della 

prima variazione utile.”;
 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ≪ 
chi inquina paga ≫;

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il Piano Finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti;

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

 l’art. 1 comma 683 della Legge 147/2013, prevede che il Consiglio Comunale approvi, entro 
il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di Previsione, le tariffe 
della Tari in conformità al Piano Economico Finanziario;

Viste le deliberazioni/determinazioni assunte da ARERA ed in particolare:
 n. 443/2019: “Criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 

servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e nuovo metodo tariffario (MTR)”;
 n. 444/2019: “Contenuti minimi obbligatori in materia di trasparenza e rimando della 

regolazione in materia di qualità contrattuale e tecnica del servizio integrato di gestione dei 
RU e servizi che lo compongono a successiva regolamentazione”;
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 n. 2/2020: “Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 
dei rifiuti”;

 n. 57/2020: “Semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti”;

 n. 238/2020: “Adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 
assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da Covid-
19”;

 n. 493/2020: “Aggiornamento del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) ai fini delle 
predisposizioni tariffarie per l’anno 2021”;

 n. 138/2021: “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo Tariffario Rifiuti per il 
secondo periodo regolatorio (MTR-2)”;

 n. 363/2021: “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025” reca disposizioni aventi ad oggetto la determinazione delle entrate 
tariffarie per l’erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei 
singoli servizi che lo compongono e trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024 e 
2025. Ai sensi del MTR 2 la determinazione delle componenti tariffarie di cui ai precedenti 
è effettuata sulla base del relativo aggiornamento biennale;

 n. 2/2021: “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle 
modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti 
applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la 
deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

 n. 459/2021: “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale 
in
attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;

 n. 15/2022: “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” con cui è 
stato
approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani
(TQRIF);

Preso atto della nota n. 573 del 27.12.2022, acquisita al protocollo generale dell’Ente al n. 15 del
02/01/2023 dell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti Ager 

Puglia avente ad oggetto: “Approvazione della Certa della qualità del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani ex art. 15 TQRIF allegato alla delibera n. 15/2022 per l’ambito tariffario autonomo del 
Comune di Gagliano del Capo;

Richiamato in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;

Preso atto della determina n. 135 del 27.04.2022, acquisita al protocollo generale dell’Ente al n. 
4262 del 27/04/2022, dell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei 

rifiuti Ager Puglia avente ad oggetto: “Proceduta di validazione del Piano Economico Finanziario 
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anno 2022-2025…… -Approvazione Piano Economico Finanziario anno 2022-2025 ex art. 7 
deliberazione Arera n. 363/2021;

Considerato con precedente deliberazione consiliare n. 6 del 31.05.2022 è stato approvato il Piano 
Economico Finanziario (PEF) per l’anno 2023-2025;

Visto il regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
precedente deliberazione consiliare n. 5 del 31.05.2022;

Richiamato il Piano Economico Finanziario 2022-2025 approvato dal Consiglio Comunale con la 
richiamata deliberazione consiliare il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al 
fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello 
delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile;

Ritenuto di proporre la ripartizione tra costi fissi e variabili come sopra determinati tra utenze 
domestiche e non domestiche in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti, come segue:

 80 % a carico delle utenze domestiche;
 20 % a carico delle utenze non domestiche;

Dato Atto che, considerando l'evoluzione normativa intervenuta che, peraltro, è ancora in atto, 
emerge un contesto assai complesso in cui gestire la TARI, nonché la procedura per l'approvazione 
delle tariffe per l'anno 2023;

Ritenuto opportuno procedere con l'approvazione delle tariffe TARI da applicare per l'anno 2023;

Rilevato che in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da applicare per l'anno 2023 sono 
quelle riportare nell'allegato al presente atto, quale parte integrante e sostanziale del medesimo;

Preso atto che la deliberazione che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini 
e le modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante 
inserimento sul Portale del Federalismo fiscale;

Verificato che nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi 
comunali come la TARI, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo il 
suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 14 
ottobre;

Atteso che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del 
testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico;
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Ritenuto, in coerenza con quanto stabilito dal Regolamento per l’applicazione della Tassa Rifiuti di 
dover fissare le scadenze Tari per l'anno 2023 come segue:
- prima rata entro il 30 settembre 2023; 
- seconda entro il 31 ottobre 2023; 
- terza rata entro il 30 novembre 2023; 
- rata unica: entro il 31 ottobre 2023.

Rilevato che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;

Ritenuto di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l'anno 2023;

Visto il redigendo Bilancio di Previsione per il triennio 2023-2025 e il documento unico di 
Programmazione;

Visto il parere di regolarità tecnico e contabile espresso dal responsabile del servizio competente ai 
sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  

Visto lo Statuto comunale;

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese e per alzata di mano dai Consiglieri 
Comunali presenti e votanti come accertato dal Presidente

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati,

1. di approvare per l’anno 2023 le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non 
domestiche, come da prospetti allegati alla presente deliberazione di cui sono parte 
integrante, prevedendo la seguente ripartizione percentuale del costo del servizio: 

a. Utenze domestiche: 80,00%;  
b. Utenze non domestiche: 20,00 %;

2. di approvare le seguenti date di scadenza degli avvisi di pagamento:
- prima rata entro il 30 settembre 2023; 
- seconda entro il 31 ottobre 2023; 
- terza rata entro il 30 novembre 2023; 
- rata unica: entro il 31 ottobre 2023.

3. di dare atto che la copertura del costo del servizio è per il 100 % a carico dell'utenza; 

4. di dare atto, inoltre, che le tariffe approvate con la presente deliberazione entrano in vigore 
dal 1 gennaio 2023;
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5. Di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la 
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così 
come risultante dalla manovra tariffaria del PEF 2023;

6. Di disporre, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, che il presente 
provvedimento, ai fini della sua efficacia, venga inviato per via telematica al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze mediante inserimento del testo 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

Successivamente, con separata votazione, 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese e per alzata di mano, dai Consiglieri 
Comunali presenti e votanti, come accertato e proclamato dal Sindaco/Presidente

IL CONSIGLIO COMUNALE

dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134 – 4° comma – del D. Lgs. 267 del 18/08/2000.
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Il presente verbale viene così sottoscritto;

IL PRESIDENTE Il Segretario Comunale
Dott. Gianfranco MELCARNE Dott. Davide BISANTI


